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IN CLERICALE FRANCESE A_ROMA 


Il generale Du Temple è uno dei più 
udenti legitlimisti è clericali dell'Assem 
ulea dli Versailles. Recentemente egli ha 
sentito il bisogno di venir a Roma a chi 
der la benedizione dal Santo Padro. È 
cenato cel è stato benedetto. Della sua 
dimora fra noi nessuno si sarebbe accorto, 
2: non l'avessero annunziata come nn eran 
alto l'Osserratore Romano, ela Voee della 
\eyisà E giusto il dire che il generale 
iii Temple, ilurante il suo breve sog- 

ruo nella nostra città. non ln tetto in- 
dlivizzi. nà pronunzialo discorsi contro _il 
zoverno italiano. ma, ila voro gentiluomo, 
tia aspeflato n vuotare il sacco. dopo N 
sue ritorno in Francia 

hi questa sia prudenza va lodato. per- 
vii in fin de conti. i diritti dell'ospita- 
lita si debbono sempre rispettare. Invece 
di sprecar il fiato ed il tompo in vani 
insulti, egli ha usservate le condizioni di 
fuma. Non osiamo affermare che sia 
ritornato in patria interamente convertito 
e disposto a riconoscere il regno d'Italia. 
ina poco vi manca, La confessione di sil 
tutte conversioni riesce sempre difficile © 
lolerusa, e non possiamo pretendere che 

senerile Da Temple ci. diventi amico 

1 un tratte, Del resto. della sua amici- 
so per quanto sia preziosa. possiamo far 
meno 

Il senerale Du Temple ha pubbli 
wi giornali clericali della Rrell 
Voga relazione ilel suo viaggi 
cune ciressa produce si è cl'egli era ve 
ile a Rema pronto a versar. lagrime 
“mare per Te inaudite persecuzioni rontro 
di cero, per le immani crudeità che i 
sornali clericali imbandiscono ogni mat- 
E Na i loro troppo creduli lettori. 11 buon: 
generale. giunto alla stazione di Termini 
Sarà fatto condurre in botte all'albergo 
oppure da qualche amico e poi avrà pro- 
bibilmen'- desinato e dormito tranquilla- 
iuento senza essere disturbato dalle grida 
lei rivoluz i, nò dai lamenti de' cle- 
mali scannati od arsi vivi sul rogo. Chi 
quel momento avesse potuto leggere 
nel vuor del viaggiatore, vi avrebbe forse 
coperto qualche segreto rancore contro 
pinsesratore è VUmrers che con le oro 
Inmoztiehe c terribili descrizioni gli 
ivean fatti sciapare i quattrini del viage 

Itvcatesi dal Santo Padre senza essti 
srmato alla porta itel Vaticano dai feroc 
aicorîeri, Sua Santità lo accolse con un 

rimprovero, dicendogli ‘è lo stesso 
serale che lo riferisco : On tranne que 
nos toa trap ardenti. Queste parole ricor- 
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STUDI MORALI SUI CANI 


pali 'INGIASE 


1 us raguolina chiamata Regum nveva un 

utatiore interamente diverso dal rane sovr'ac- 
ciato. La vanità mondana il suo deboli 

Ko iveva la superstizione delle distanze so- 
inte, se fosse stata donna, avrebbe prob 

rapre o seriî stadi sulla proprio 

nealozia. Nella sua posizione can 

iinsuesa con grandissima cura i diversi gradi 

Y tica, e simo dalla sua 

sa si ora notato come silegnasse Na 

Ile cuoche e preferisse quella 

18: quali si fossero le grazie di 

vssa mon esitava ponto 3 ie 

cciarlo, quante volte il suono del campanello 

li chiamasn. Entrando nel salone, pareva 

cs pere perfettamente quali erano le persone 

alle quali conveniva che usasse cortesia, e 

com una specie di rispetto teneva dietro ai 

assi del vecchio e degno proprietario del 

castelio. Ilegum non si dimostrava amabile 

verso lutti. Un signore che molto frequente- 


also nte 


dano il Pac srop de séle di un celebre 
uomo di Stato. Il generale Du Temple è 
dunque avvertito di mifigare il proprio 
ardore, chè gli amici troppo zelanti dan- 
neggiano la rausa che difendono, e le esa- 
gerazioni, di qualunque sorta siano, sono 
sempre accolto col /w sonrire che il go- 
nerale narra di aver veduto sul volto 
del Pontefice. 

Cho rosa ha osservato questo troppo 
ardente difensore della santa Sede? Ha 
osservato che Roma è tranquilla senza 
bisagno lello stato d'assedio come a l'arigi, 
aggiungiamo noi : che î soldati sembrano 
miti © gli abitanti buoni. E questi ultimi 
non danno segni di malcontento. Tutt'al 
più il generale Du Temple suppone che 
protestino, eu grandant interieurement. Ma 
questi rumori interni non sono che un'ipo- 
tesi dello scrittore. 

Ahbiamo attentamente cercato nelle let- 
tere del pio generale qualche cenno delle 
persecuzioni a cuî, secondo i clericali, son 
fatti segno i caltolivi in Roma. Ci aspet- 
tavamo ch'egli enumerasse le vittime a 
migliaia, ma con nostra grande sodidisfa- 
sione Troviamo che le vittime si riducono 
ad una. E questa non è il Papa, nè un 
cardinale di Santa Madre Chiesa, e nean- 
che un monsignore od un canonico. La 
vittima è un pezzo di ca 
letto ammalato di fegato, che strilla per 
due. in italiano © in romanesco, una spe- 
cie di Rogantino. che parla sempro d'am- 
mazzare i suoi avversari, che chiama il 
popolo a ribellione © s‘addolora di preili 
care al deserto, È insomma la Frusta che 
il governo italiano (è il generale Du Tem- 
ple che lo dice suspend qualtro volte la 
sellimana. Le sospensioni non sono merce 
italiana ; alla Frusts non accado altra ili 
sgrazia traune quella di ossore sequestrata 
qualche volta. © se ne consola. mandando 
i suoi gerenti in Vaticano. È una perse- 
cuzione molto blanda. // n'y a pas de guoi 
fourtter un chien... . quantanque si tratti 
della Frusta 

Non potendo scagliare i suoi fulmini 
contro il governo, il generale Du Temple 
85 la piglia. indovinate mo' con chi? 
P.ima con l'imperatore Tito, poi con Ro- 
bespierre, e finalmente col signor Thiers. 
L'imperatore Tite ha fatti strozzare dieci 
mila infelici nel Colossen. La notizia me- 
rita conferma, ma ad ogni modo il mini- 
stero Lanza non assume la risponsabilità 
dei decreti dell'imperatore Tito. Solto il 
governo italiano, per cli visita il Colosseo 

è soltanto il pericolo di farsi portar 
via la borsa da qualche mariuolo, ed an- 
che questo succede ben raramente percliè 
i carabinieri e le guardie di pubblica si- 
curezza insigilano. Quanto a Robespierre, 
il huon generale dovrebbe rammentare 
que il fit lavor som Vinge sale eu famille, E 
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mente si recava presso il castellano e che si 
supponeva ci venisse principalmente quando 
al casi sava bisogno del danaro, sem- 
brava inspirare a questa cagnolina la mede- 
sima avversione ehe egli soleva inspirare agli 
womini. Si sarebbe detto che in quel persona; 

io avesse presentito l'usuraio. Invano 
signore si sforzava di amicarsela col titolo di 
«bella cagnolina » 0 di gu 7; se 
si armischiava di accarez aria colla mano, es 
gli mardesa le dita senza pietà, e incontran- 
foto al passeggio, i suoi brontolamenti sordi 
È continui indicavano che vi era un essere 
È cui la compagnia dell’usuraio non era punto 
graditi 

Nella stessa casa viveva un'altr* cagnol 
che (siccome suole acendere talv Ita presso 
persone di sesso femminile) si faceva notar: 
fiuttosto per la bellezza delle sue forme che 
Der la sua intalligenza o per la. forza dell 
Fio carattere. Era una cagnolma di razza 
spegnuola, fatta tinta di nero, sulla cui fconte 
«lentevano due gramli ecchi neri e lan- 
guidi. Tutti gli uomini della casa l'avevano 
Frolto cara, nd esta pareva contrsccambiarii 
di pari amore. | uo Loly sî rilitò di 
partire per la caccia, senza che se ne potesse 
Comprendere la cagione. | cacciatori che ne 
avevano bisogno per levare la selvaggina, 
meravigliati di quexo suo singolare capri.- 
cio, lentarono di costringerla a seguirli; esso 
Jon. fuggi » corse a nascondersi nella ca- 
mera d'un domestico, dimostrande uno straor- 
dinario terrore. Però uno dei guardia-caccia 


finalmento per ciò che riguarda il signor 
Thiers. non è qui il luogo di assumerne 
le difese. Il generale Du Temple cd 1 suoi 
amici domandano un dittatore infericure 
ment lo scrittore della lettera domanda i 
Borboni), a gli elettori rispondono nomi- 
nando Barodet. E il signor Thiers. che 
non vuole nè i Du Temple nò i Barodet, 
nen ha poco da fare per tenero a segno 
i partiti estremi. La lettera dol generale 
Du Templo è per un terzo dedicata al- 
l'Italia © per gli altri due terzi al signor 
Thiers che copre di contumelie e accusa 
di tutte le disgrazie della Francia , com- 
preso la sgombero del territorio ! £/ aprex 
cela il fant tirer l'erhelle. 

Il generale Du Tample dice che noi 
siamo ancora al 1830, ma che anche per 
noi verranno , come sono venuti per la 
Francia, il 1848 ed il 1870. Procureremo 
che non vengano, caro generale: ecco la 
sola risposta che possiamo farvi. 
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INAUGURAZIONE 
DELL'ESPOSIZIONE A_ VIENNA 


(Corrisp, part. dell'Opinione) 


Vienna, 4° maggio. 
La quinta Esposizione mondiale è stata 
aperta stamani. Î1 tempo non ha favorito punto 
la solennità inaugurale. Giù da alcuni giorni 
efavamo in pieno inverno, è ozgi abbi 


essere entrati nel mese di maggio. Ad ogni 
moilo una folla abbastanza numerosa si accal- 
cava nei viali del Prafer e la fila delle car- 
rozza che convenivano al gramvle ingresso del-- 
ra interminabile. Nasta dire che 
il tragitto dalla Leopolsradi alla Mostra, che si 
ordinariamente in ilieci minuti, richie- 

deva almeno tre quarti d'ora. 

Nella grande Itotonda, che fu compiuta con 
incredibile celerità, e che, almeno nella parte 
interno, ha superato ogni aspettativa, si riu- 
nirano dalle nove alle undici tutti gl'invitati 
alla festa @ buon numero di persone ammesse 
col biglietto, che costava nun meno di venti- 
cinque fiorini. Verso le dodici giunsero i prin- 

i della Casa imperiale e quelli esteri, nel- 

Coburgo, arciriuhi 

ico Vittorio, Carlo 

, Ernesto , Sigismondo, Farico, Ab 

berio e Carlo Ferdinando , principe reale di 

Danimarca, conte di Fiandra, granduca di 
Otdemburgo. 

Alle dodici precise l'imperatore e l'impe- 
ratrire fecero il loro ingresso sol principe 
ereditario orlolfo, col principa reale di Prus- 
sia e la sua sposa e il principe di Salles. 
La foila salutò con errira l'arrivo del cor- 
teggio imperiale. Intanto la immensa sale m- 
suonava dell'inno popolare, suonsto e can- 
lato egregiamente da sette cappelle di musica, 
e si udiva il rombo del cannone. Per un mo- 
mento il sole squarciò le nubi che l' avevan 
ricoperto la mattina ; ma per brevi istanti ral 
legrò co' suoi raggi la festa, chè indi a poco 
ricominciava la pioggia e durava più o meno 
fitta tutto il giorna. 


————————_——_——__——__—_SS 


la trasse di 1h e se la condusse dietro. Quando 
fu in aperta campagna, parve riaversi e ripi- 
gliare il sue antico ardore; ma_il primo colpo 
di Tooco che fu lirato dai viaggiatori sopra 
la selvaggina, colpi la povera Lily nel cuore: 
essa cadde morta. Dopo ciò, andate a negare 
1 presentimenti..... dei cani. 

Pari 0 quello di Caleb era l'affetto del cane 
tily per la famiglia Iavenswood, 

All’ umore più selvatico e all' bituline di 
imporre altrui la sua personale volontà, egli 
univa un' limitato fedeltà. Nulla poteva 


dama di 
dico che glie ne aveva fatto dono per d 
straria dal dolore in cui la morte di suo 
marito l'aveva li Non vi fu mai cane 
meno conveniente per una rlama che questo, 
col suo pelo bianco e giallo e col suo umore 
iricondo; con tutto ciò egli seppe farsi amare 
dybla dolente vedova, che non aveva figlivoli 
e alla quale dimostrava una feroce passione. 
figli era geloso e voleva ch'essa non si occu- 
passe d'altri che di lui: se essa abbracciava 
qualche sua amica, 61y le si lanciava addosso 
pieno di collera ; se accennava a voler suo- 
nare qualche pezzo di musica sopra il pia- 
noforte, Giy saltava turiosamente sopra il pia- 
noforte e non cessava d'abbaiare se prima la 
musica non era interrotta. 

Esso era diventato insupporinbile alle per- 
sone che venivano a visitarla sun padrona 


Poichè le persone reali ebbero preso posto 
sul palco appositamente eretto , l'arciduca 
Carlo. Ludovico , protettore dell’ Esposizione, 
lesse il discorso seguente 

« Con lieto animo saluto la M. V. in questo 
* luogo destinato al progresso pacifico. La 

grande sollecitudine M. V. ha fatto 

compiere un’opera che richiama lo sguardo 
del mondo sopra l’Austria, e dimostra l'in- 
teresse ch' essa prende pei benessere degli 
uomini mercè l'educazione e il lavoro. Non 

a noi, che la confidenza di V. M. ha chia- 

ai compimento della grande impresa, 
conviene esser giudici di quest' opera; ma 
ci sia permessa di volgere la nostra atten- 
zione agli elementi che vi hanno contri 
buito : all'alta iniziativa della V.M.. all'il- 
tuminato ed operoso concorso de’ vari po- 
poli e alla potenza del lavoro e della col- 
tura. Son questi gli elementi che alla crea- 
zione della M. V. danno oggi il loro valore 

@ assicurano onore e ricordanza nelle fu- 

ture generazioni. 

Pronunziate queste parole, l'arcidtuca offri 
all'imperatore il entalogo. dell’ Esposizione e 
una memoria riguardante il san svolgimento 
storico. 

SLM. rispondeva : 
«Con la va compiacenza in vego il 
compimento di un'intrapresa, l'importanza 
e il significato della quale io apprezzo nella 
più ampia misura. La mia confidenza n 
patriottismo e nel concorso de' miei popoli. 
nella simpatia e nell'appoggio delle nazioni 
amiche ha accompagnato lo sviluppo della 
grande opera. La mia soddisfazione e la 
mia gratitudine son consecraie al compi- 
mento di essa. lo dichiaro aperta l'Esposi- 
zione mondiale dell'anno 4N7: 

Dopo ciò il principe Auersperg, presidente 
del n.inistero austriaco, ripetò più largamente 
i concetti espressi dall' orciduca Carlo Lodo- 
vico, è fiualmente 1l borgomastro dott. Felder 
prese a tesi del suo discorso la storia delle 
grandi opere compiute a Vienna solto il reg- 
gimento dell'imperatore , e concluse facendo. 
come rappresentanti» della citta: 
nese. una calorosa protesta di fedeltà alla di 
pastia. 

A questo punto fu intuonata la meloJia del 
Giuda Macsabeo di Hindel , alla quale erano 
@lattate parole scrilte per queta occasione da 
Weile 

L'imperatore col suo seguito lasciò poscia 
la Rotonda e cominciò a percorrere le gal 
Jerie principali 

Dal barone di Schware, direttore generale 
della Mostra, gli furono presentati i commis- 
sari esteri che avevano raggiunto }e rispet- 
live sezioni. Alle 2 4/2 la cerimonia era com- 
piuta e gli invitati 'asciavano il Prater. Alle 
6 nel castello imperiale un grande pranzo rin- 
niva i principi esteri er i commissari de'paesi 
che prendono parte alla Mostra. 

Ma intorno alla cerimonia inaugurale voi 
troverete nei giornali di quì maggiori parti- 
colari che io non possa darne in una breve 
lettera. Preferisco quindi di dirvi alcune pa- 
role sopra l'ordinamento dell'Esposizione. 

Molti credono che sarebbe stato miglior 
consiglio ritardare di un paio di settimane 
l'apertura, perchè l'Esposizione è ben lungi 
dall'essere compiuta. Nelle gallerie dell'agri- 
coltura, delle macchine e delle belle arti i 


ed eziandio per questa non era di lieve in- 
. Prendeva posto nel salone 
con un'attitudine da guardia municipale sor- 
ndo tutti i più piccoli movimenti degli 
stranieri che vi erano ammessi. Guai a_chi 
avesse toccato i libri e le carte della sua pa- 
drona, 0 si fosse apprestato troppo alla zu 
cheriera) Però l'amore di Giy verso la sua 
padrona’ era la qualità dominante del nostro 
cane 

La signora E..... morì in un viaggio lon- 
tano e la bara dentro la quale il suo corpo 
era stato chiuso e ricondolto in patria, fu 
posta provvisoriamente nella biblioteca della 
casa di campagna che essa possedeva in riva 
al mare. Come mai il povero animale com- 
prese che quella cassa di piombo, coperta di 
un drappo nero, conteneva i rest mortali 
della sua petrona” Nessuno lo potrebbe dire, 
ma il fatto è che Giy aveva la certezza di os 
sere dinnanzi al cadavere della sua padroni 
la sua disperazione. i suoi pianti, mettevano 
compassione : saltò sopra la bara, vi si co 
ricò sopra gemendo. e convenne adoperare la 
forza per trrarlo di ta. D'allora Giy rifiutò 
qualunque nutrimento, e lo stesso giorno in 
cui si era data sepoltura alla signora E. 
si dovette ucciderto con un colpo di fucil 
perchè nello sventurato cane erano apparsi 
sintomi dell’idrofobi: 

Le mie osservazioni, o se vnolsi, i misi 
studi sopra i cani, cominciarono colla cegno- 
fina Nip, che non posso, nè debbo dimenti- 
care qui: Non <o se, Nip si fosse fatto un si- 


lavori di collocamento degli oggetti sono 
pena incominciati, ed anche nel palazzo del- 
l'industria resta par sempre molto de fare. 
La parte orientale della Mostra che raccoglie 
i prodotti dell' Austria, dell’ Ungheria, della 
Russia, della Grecia, della Turchia, de' peesi 
borbereschi e dell’ Asia è assai progredita ; 
ma dal lato occidentale ove sono le esposi: 
ziom della Germania, del Belgio, dell'Olanda, 
della Scandinavia, dell'Italia, della Svizzera, 
della Francia, dell'Inghilterra e dell'America 
una vera esposizione può dirsi che non esista 
ancora e lutti questi, paesi dovranno impie- 
gare ancora chi 10 e chi 45 giorni per ter- 
minare l'addobbo delle sale e ordinare i lore 
oggetti, molti de” quali no sono ancora giunti 
nell'interno del Prater 0 non poterono essere 
scaricali a cagione de' gravi inconvenienti che 
presenta il servizio ferroviario e di cui ho 
parlato con qualche larghezza nell'ultima ia 
lettera. 

Della sezione ilaliana non era visibile ieri 
che la sola parte centrale destinata ad acco- 
gliere le seterie e la lerraglie artistiche e nel 
mezzo della quale sorgono molte 4 bellis- 
sime statue che riscuotono meritati applausi 
e formano una delle cose più attrnenti deila 
Esponzione. Certo sì sarebbe desiderato che 
l'Italia potesse in questa occasione mostrarsi 
interamente apparecchiata; ma non devono 
dimenticarsi le gravi difiicolià contra le quali 
devono Jottare coloro che alteniono all'ordi- 
namento della Mostra. Lo spazio, sebbene di 
gran lunga maggiore di quello assegnato al 
nostro paese all' Esposizione di Parigi, può 
difficilmente capire tutti gli oggetti qui ve- 
nuti; pochi espositori hanne persone incari- 
cate di provvedere. al collocamento de” loro 
opgetti, laonde ogni cura ed ogni spesa ricada 
nere riamenle sul governo che, sprovvisto 

fi ogni aiuto. non può proceder sempre co 
la voluta sollecituie. Però, siccome’ tra le 
cosa esposte molte sono di merito singolare, 
così non è dubbio che’ la nostra Esposizione 
farà buona figura e mostrerà i risultamenti 
conseguiti dalla rinata ‘operosità degl’italiani 
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NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivono da Madrid 29 aprile al Zempe 


È impossibile vegare che lfllarme prodotto 
dagli avvenimenti della giornata del 24, lungi dal 
torto od a ragione, propor= 
segaalano numse= 
Ù famiglie che vanno a cercare 

sul suoio estero, in Francia, in Portogallo, a Gi 
bilterra una sieurezza che non sembra loro ba- 

stantemente assicurata in Ispagna. 

Quasi tutti gli qomini politici che hanno avulo 
una parte più 0 meno compromettento nei par- 
tit monarchici dovettero, per misura di prudenza, 
abbandonare il loro domieitio € cercare un asilo 
dove poter attendere che passi l'oragano. 

Her l'altro a sera il vecchio generale Hoyos. 
completamente ril:rato dalla politica ed anche 
dalla carriera militare dopo il 1868, ma il eni 
energico contegno nella notte del 83 giugno 1866 
non è stalo dimenticato , venne arrestato al 
calle Mayor, da aleani volontari, e poco mancò 
che non pagasse colla vita i sno: meritorii stati 
di servizio. Condotto al palazzo del govern 

non senza aver subito maltrattamenti 6 le 
più grossolane ingiurie , egli venne» immediati 
mente posto in liberi per ordine del rovernatore, 
sig. Estebanes. 


stema proprio di 6losofia, ma non v'ha dub- 
bio che, né la seuola dei pirroniani, né quella 
degli scettici, l'avevano tra i loro. seguaci; 
le sue opiniom pro © contro, non altrimenti 
che le sue simpatie ed antipatie, non erimo 
mai incerte. Nip vi amava o vi odiava ; essa 
adorava la sun padroma, e detestava. cordini- 
mente tutti coloro che le parevano nemici o 
antagonisti di questa signora. Nip apparte. 
neva alla rasza dei cani che gli inglesi so- 
gliono addestrare alla caccia dei topî ; Ir sue 
orecchie che nori erano stale Laghinte, «i 
dirizzano sì solo suono della paroli topo rol- 

‘entusiasmo guerriero che si  desterebbe in 
un abitante dei sobborghi al canto della Mm 
seillaite. 

In seguito alle numerose. baltaglie soste 
note contro ai topi, le orecchie della vilo- 
rosa Nip erano state mozzate in parle, 
parte divise e assomigliavano oramai mattosia 
a brandelli insanguinnti che a dei brani di 
carne, 

Malgrado questi squarci e le onurevoli ri 
‘atrici, onde il suo viso era coperto, Nip aveva 
una fisionomia cosi nobile € d’ una espressione 
così potente che più mon potrebbero avorne 
le sembianze dell’uomo; dalla testa allu code, 
egli era un cane degno di servire quale mo- 
dello nel laboratorio di Jadin o di Landseer. 
AJ principio della sua carriera, Nip si era 
mostrata si pabblico in un combettimento 
contro ai topi, e in meno di trentasei secondi 
ne aveva sbranato tredici; > quale impresa 
era hastata per dargli ona notevole rinomina 


pira 


teen serre e ventre ene + 


TER 


Bisogna render giustizia alla condoila ed al | calcolati A12,656 ; i vati nen calcotiti 3401: 


contegno di qi governatore, Senza | N rodlet no eblie 180 0G ; Icimissat (10,028; 

gabbio. egli non può fare ttio ciò che verrebbe. | Sioffl 26,113; Marcus Allirt 792; Dicersi 147, 
on perde alrona occasione di affermare we 

Free Pena le lbertt Iedieduaio sd i |_Il Fewps ha cino articolo nel quite richie 


l'attenzione del ministro della guerra sulla 
prop ganla clerica 
cito il capitano Man, aiutante del generale en- 
mandante i Lione € testà decorato dal l'ap 


1a? crede sapere che il sig. Thiers abbia 
pregato il sig. Qenne di rino lara 
comumicazioni sui tratiati commerciali, doren- 
dusì ora il governi cccupire. esclusivamente 
di questioni politiche. 

Un dispaccio da Lione, ? maggio, (1 pre. 
inunisent mia scissura nel Con 
ventrale per la scelta dei due candidati 
per le elezioni, 


rale du Templo at suo ritorno di Non 
ti de 
persalvare le Francia occorrono duo mizzi 
Primo, trovsre un dittatore implucatile ed 
Secondo, comporre un ministero di 
ostituito di uomini risolati che impon- 
pano alla Francia un'educazione cristiana 

La dimissione del generale Acosta, ro | L'Esperance du peuple di Nantes amnunzia 
della guerra, è un fatto compiuto. La sua riso- | un terzo pellegrinaggio che avrà luogo alla 
tazione non ha potuto essere vinta dalle istanze | Malonno de Lourdes ni giorm 12, 13, 15, 
dei suoi colleghi che lo scongiurarono di rima- | {5 {6 0 |7 maggio 
nere al suo posto ino alla riunione delle Cortes | ‘> 
costituenti , ed ai quali egli diede soltanto qui 
rantott ore di tempo per trovargli un successore. 
Si parla del generale Nourilas per sostituirlo 
beuchè si assicuri che egli abbia dichiarato più 
volte che non accellerebbe alcun pusto politico 
prima di averla falla finita coi carlisti bel suo 
comando militare. Si accusa sl gertrale Contre- 
ras, che contava su questa surcessione, di prn- 
sare a mettersi alla testa d una prossima m 
fastazione popolare allo scopo d'imporre al 

proclamazione immediata della repu'- 
blica federale. 

Il siguor Figueras, non ancora rimesso dal 
colpo che gli portò la morte di sua moglie; ha 
consentito a riprendere la presidenza deì Con- 
siglio. 

Sli amici del signor Pi y Margall assicurano 
ch'egli possiede ad un grado più elevato del si. 
guor Figueras quella fermezza © rapidità di ri- 
soluzione tanto necessarie nelle circostavzo attuali 

Le notizie di Rarcellona sono cattive. Si atten 
dono gravi disordini. Questa città è ora il foco- 


suo fermo proposito di restituire alla leggo l'im- 
pero che sembra aver perduto. 

Tre giorni or sono egii fece pabblicare un 
dando per rammentare ai Volontari repubblic 
i loro doveri, e comandar loro, sotto pena di ri- 
spendere dei loro atti davanti ai tribunali, di 
non violare in alcun modo l'inviolabitità d.1' do- 
mieilio dei cittadini. Questo sono buone parele 
ed eccellenti intenzioni. È sfortunatamente dubbio 
eh'esse siano comprese ed asco'tale. (Questo è il 
grande pericolo della situazione. Se il governo 
riacquislasse la forza di mettere in osrcazione 
ciù che prescrive, sarebbe assicurato l'ordine più 
perfetto, ed il consolidamento della repubtiica x 

bbe <u tutti gl'interessi che rertamano 

più che mai un'efficace protezione. Ma css n°n 
osa - tollera molto per evitare il menomo elit, 
e Enchè la sua parienza non sarà esaurita ; esso 
mon si rassegnerà a chiedere alle truppe regolari 
il loro concorso, comprendendo quanto perde 
rebbe îl suo prestigio nell'opinione popolare se 
fosse cosirello ad ent-are in lotta coi suoi antichi 
amici. 


VI viaggi - del six. Thiers ad Anzin pare d 
finitivamente aggioriato 


——— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 7 maggio. 


Puestonsza neL Passiveste TURKEANS 


A 


La seduta è aperta alle oro 3 cuilo svlite for- 
malità. 

Ta attesa dell'arrivo dei 
su alcuno petizioni 
ta le altre, gi 


ministri 


arvivesruri ed 1 vescovi delle 
po e Vervell: in 
Senato perchè vo- 
gere il progetlo di legge per la sup 
dlegli Ordini religiosi in Roma 


lare più attiv. delia propaganda internazionalista. L'ordine del giorno reca 

Le autorità non vi esistono , per così dire, che | ’- ©5um Me 

di nome doll'istrozione pubblica . 1 
Dieri © dodiri giorni ci separano dulle elezioni, do ritnuto nell'al 


tro ramo del Partamento da una discus-ione ch 
è impegnata, sono da In incaricato di com 
care al che 5. M dl ito dap 


Uto sd esaminato ser 
pacse, si © degnolo dehiaesre cho non accettava 
sanata dal minist 


NOTIZIE ESTERE | imitare gun Rats 


sitirerà il progetto sull'arcuale di Taranto per 


€ siccome le opposizioni hanno deciso di astenersi 
® di lasciare il campo libero ai federali, nou v'è 
alcun sintomo d'i 


vente le condizioni del 


svetuluîrsi fra pochi giorni un altro quasi iden- 


La Correspondance Haves ha, iu sata vel 


2 maggio, le seguenti notizie h conciderazione cha indusse pure il mi 
«Il presidente della repubblica ha ricevuto | «tero a rimanere. è stata quella di non ritardare 

deri il sig. de Saint Vallier, ministro pleni- | !8 di-russione dell'importante. progetto di legge 

potenziariv al quartier generate tedosco a | P°ltico sullo Corporazioni re ixivso a Roma 


Pra, Di 
azion 
mn. Nell'asconza del munstro delle finanze 

continnerì la relazione di petizioni 
«ASSI. Corteso Gio anni Battista, Cessoro di 


‘ancy, il quale ritornava da Lam, ove era PIENA RARE 


stato per prender parte ai lavori de) Consiglio 
generale dell'Aisne. Il sig. de St-Vallier eve 
ritornar subito al suo posto, 


< ll sig. Casimiro Parier, portito domenica | disciplina al convitto nazionale di Voghera. ri- 
mattina pel Felgio, doveva giunpere ieri ad | corre al Senato cl corredo di appositi. docu 
Anzin. Il Consiglio dei ministri continma a | menti, vude ottenere che venga presa dal go- 
preyarare attivamente i progetti costituvim a°î; | verno in con--derazione nra «na. ilemanda per 
niuno di essi è ancora ileinitivamente fissato, | fompato d interruzione di servizio per causa po- 


A, cc doni 
di lui favore, 
cun 


rpretazione della le 
te l'eccezionalità del 
conclude cull'ordine del giorno puro 
‘ lasciando persi impregiudicato te ra- 
i diritti che possono farsi valere dovanti 
ali competenti 


Pare nondimeno che nelle sfere govertatise 
sia deciso di mantenersi fermamente sul ler- 
reno Fepubblicano conservatore € non aiol- 
tare, in ciò clie concerne la 'egye elettorale, 
alcuni risoluzione che implichi un ritorno alla 
legge del 34 maggio. mat 78 propone intece che la petizione cin rin- 
«!movimento nel personale dei pr: felti non | vista at ministero delle finanze perchè provveda 
avrà luogo prima ella riapertura stell'As- | a questo inconveniente. 
Siae La Commissione ineiste nella sca proporta 
18 maggio, a 4 ore, tl Nogo lla | FANATTONA. Non crde bastante arie del 
sala dell'Hitel de Ville In proclamazione ufk= | Kiorno prro e sentplice: «i potrebbe a 
ordine del giorno motivato fd copticati 
ciale della votazicue di domenica pel 


; cupa. La Commissione nel riferire le petî 
o della Senne, ili elettori inscritti erzno | zioni sogue le prescrizioni del regolamento. In 
ti faron 1 + i sulfragi 


lo caso la Commissione non può far afro 
_r—————————€—€—€€& 


€ sempli 


che eliiedore l'ordine del giorno puro e semplire, 


lasciando improgindicat 


tribunali 


del relatore 
[ 


Dom: 


sodota pubbl 


Seduta de 


Pursi 


Za mit 


I deputati presenti 
Tutte le tribune afflla 


dono i lora posti 


manza (presidente 
sa perche il ministero 


gravava lo fi 
bandono 
stero, SM 
delle ro 
char 


nce ep 


il Ro, di 
ira iui 
do di non potr 


Hi ritirato le 
AL menistoro peri no 
ritirare il progetta di li 
alle dimissioni. ilewor 
Con ciù esso non int 
getto di costruzione d 
| vi proporrà la «pasa n 
pregindie 
smorehit 


l'aserale e vi present 
Numerosi documenti 


venienza del progetto 
(i 

dep 

mibssione, 

‘astruisca. 


ali che approvarmi 


chie concorso 2 farsi ri 
che ron tn 
possibile disenter in qu 
sulle corporazioni reti 
zionaio venga disc 
mie. Do allo 
della. presentazione 
i cilira il progetto di 
anto 
La parota © 


ta allo 
possi 
del ministero restita sel 
iu arrettazione di bias 
mera rho votò l'art. 


che pel ministero si rif 
oli 


Della crisi ehe interr 


ri 


Il ritiro della legge 


ritraliazione si salva il 


Non Trattasi di 
dubbiumo vedere che e 

principii e sentirla 
rispondera che la 


progetta di fogze. Ci 
ma tai por risolvere n 


dalla statuto si facesse 
modi costituzionali, si 


metudo malto spierio. 

Lo dimissioni de 
per la Came 
lehe ministro. lo 


tra i cani della sua specie. Quand'essa die’ | a 
dio a questn professione e se ne ritrasso uf- 
ficialmente per divenire Ja cognofina di un 
salone, non perdette per cid ]a sin jassione 
antica, e il semplice grido di: e al topo » 
Bastava per risvegliaria dal più praiondo sonno, 


dire che la Nip spiegava in alire cecaconi, 
nulla vedeva «ii seprannaturoli: în questa mes 
desina pompa. e si divertiva n gettarsi con 
tro all'ucqua cha no spruzzare, ge ne ficeva 
bagnare tutio, ricmminciamia poscii il «nu giuora È 
senza cessa ud sbbaiamin. Non si ha 


per prosocare i suoi sguardi. le coso erano | una prova cella imiomeinazione 

giunte a tal puato che occorremio dii vari se | degli iffetti di essa che sitotiern i e pui 
di topi in sua presenza, era d'uapo niope- | cocondu il evi vello seghe infili, spo ue 
Tare cer'e rarafrasi © scinsì moscinaelì. | an he apsarionzn alta ) ; 
Sarebbe diflicite trovare parole suficienti pi Nell'interesse della veriti, im divo suver 


descrivere il suo coraggio, la suo perseser prati 


tire che Nîp non era un 


e la sua tenacità; essa la si sarelibw: fatto ue- | per 1 sumi siuiili. A loto selle sue ba 
cidere, piuttos!o che nbben fonare ta su: presta - | qualità va pure sint parl vferti > 
io la vidi assalite @ mett'ro in fuga o ncci- ! essa sarchbe stata cen di se ita-i eroîvgo 
dere dei topi di grandezza culussale | nente sino al martirio o ancora dti comete 
Similmente a molli altri erui e? a wioîte | tere ostinato sento us sivitta. Los cicotarà 
altre ercine di un'altra specie, Nip, malgrado | come Nip nom priva nn° Micart | 
la sua prodezza, era molto «np rei ja», e Ja | le persone Le quilt rico sc on tia 
sua anîms canina si riempiva di terror: a2ia | qualità ioroli sziandio Ba dove nei «vii li 
ta delle cose che le parevano inesplic-hili. | forma uma e sona pur capavi dti sive te 


NI semplice getto d'aria che per me.» an | 
fischietto si fosse diretto sotto lo sun narici. 


sur chie nos pertana ni alito 
Niera tolta a dedite e melo a h 


le cagionava dei parossismi nervosi ; Ta qeliv | nella mostre sip, e nun si vete fur 

d'una scunmia che per avventura avesse «ita | tenti seni cioru negli uomini vonesernti di 
appesa al muro, le cagionata quel rivdesimo ! gii? Vi è qerà questo diflverz etti sa pu 
spavento che l'apparizione d'un Fantasni suole camere 1a ace ie ras, cho il oratore cod È 


produrre nell'uomo. L'oggetto più spaven- | vi o codino PI nolo vien fori dalle 
fevole per essa era la pumpa colla [mani dota notura mentre che noi nen ve- 
evasi irricare il giordino. Essa fugsiva lin ' disco | uo 1 traverso 
tano dsila medesima , forse perché ne Î ua velo artitiiote li A ao l'a | 
biava ja cannella con un serpente bua | le apporemre cossenzionsii ci noscon ico bi 
avrebbe potuto induria a fermarsi nel i rest, Nulla 
dove la pompa soleva essere collocata. Ui, slira ! scorgere li 


sil son 


lasciano 
scoprono 


soi pit 


chie gui wywrimi fi race 

Mes che vi cora no 
| volle vapuici 9° neosate 
sai 0% in effettua squel 


Ma degl 
ie ita dt so let 
ritesuna 


L'uomo, 


lette dn 
mmartuizzati?,,. ( 


sprivgalo tlli gui 


nera 
sli 
comi Fatto quanto ni 


deeli che gli 
lie luomo: 


ama l'esistenza al pari 


amore € ln sua generi 


ue azioni cont 
è senza calcola ; un 
spinge 1 sicriticarei 


nun esita; per ub 
l’altare dell'amieivia.. 


came , che non aveva Ja menoma parte dell'ar- | tutto il Joro cuore: 


Ì 


e gli eroi? 


CAMERA DEI 


wmn. La parola epella 
siglio, (Segni di grande attenzione) 


In ossequio si voleri sovrami il 
suo dunissioni 


non rinuneia al concetto di 


a ciò rimarrà sodisfatto 1 inteuto di 


è nostro s 


del reale 


nera ebbe torto: »sso fa risaltare che con una 


cambiamento mimisteriale. 
a 0 di sinis 


riconosre la facoltà nel guverna di ri 


della Camera. Se d'una facolti non affermata 


di «Riluria cho li hanno provocati. 


. per il pubblico e, 


zi d'alcano, ma la soluzione che si dì von 
soldisfa. La causa addolta per fa crisi fu ceedu'a 
na protesto © a tutte le interpretazioni di ura 
smentita la soluzione ch* ci si aruunzia, <I può 
però fure una questione più incalzante. 6% c'e= 
e —_——_ 

<a dolibiama amarti. Nip si firova sie 
corrisponderi all'atsiore stenti ; (cn 10 
ginocchia dela sia padiona, race 


L'otea dana de ist eruzione 1 propestto al pare 
dito ch vecorsr preci re, esca nun oselmie È 
punti lite d'una slam gen-ruso che porti È 
als erfivo. Î 
sta cosi più eli ile aiffunti È 
d pericolo e da mortes egli cu- È 


la la quistione davan 


awartonE prende atto delle dichiarazioni 


proposta Lauzi nom è approvata: quella della 
commissione è approvata 
seduta è sciolta alle 4 115 


lica alle 2. 


DEPUTATI 


15 maggio 


Pusstoente MANCHERT 


La seduta è aperta alle ore 2 i 


ino assai numerasi. — 
tissime 


Si dà lettura del processo verbale della tor 
nata procedente € del sunto 
{Tutti i ministri entrano a ore 2/95 e pren- 


potizioni 


I presidesto de! ton- 


La Camera 
to Ie sue dimissioni. 


del Cansiglio 
ha d 


Essu non credeite di accettare un voto che ag- 


pareva mn sintomo di ab: 


programma finanziario del mini- 


nato lo 
i ministri a rimanere, di 
accettare le lora di 
iretto 
Gb! ol' 4 sin 


m_ poteva fare a mon di 
leg.e che diede occasione 
onde abbandonare il pro- 
un arsenale a Taranto e 
necessaria, la qual 
Je dell'arernale e non 
alia finanza, TL iduistero 
costruzione del 


progetta ili legge. 


lustreranno il nostro pr- 
get 

La Camera giudicherà so le dilucidazioni <a- 
rano sufficienti a persuadorla della niilità e con 


quei 
10 1 articolo T dolla Coin 
vpo che nn arsezale 


Doro aggiungere che ana dello csasiderazioni 


maniero al nostro posto fu 
amvinistrazione. non. fosso 
o il progetto 
è interesso: na 
prontamente 

preside. le del Consiglio 

deerelo ron ci 

logge sull’ arsenale di Ta- 


nota cos 


o. Cairoli 
bdo che le comunicazioni 
nza osservazione. Sarebbe 
mo per parte della Ca- 
dal progetto ritirato. Il 


ministero crede cancellare quel voto. Il partito 


tiene onorevole è il più 


ivo per la Camera. 


uppe Je nostre sedute non 


arrebibe che il ricordo di personali puntigli. 


melle in rilicvo che la 


paese dal pericolo d'un 


a. Oggi tatti 
è qui una questiune alla 
lella nostra coscienza. Si 
risprudenza parlimentare 
“i è fatto in qualche caso, 
nà crisi provurata da wi 


un uso così contrario ni 
farelibero sparire 1 voti 
rebbe un 


siero furono una si 


presa 
si, ache 
» non sos etto delle inten- 


ano verso 1h cid, 


inini, i quota seno i 
ae il intelinio: e ner 


Hit ce nin È 
Muoni non 
de uri loro 

pidi tasiore state 

* Qaviti n 


dui Siro luo 


tavre 
che 


mente, si er 


cello; e tal è d loro 


«cute 


incombono, rus aitri= 
vor 
di 


1 it dolore è 


il sur 

o sulle 

rie, sen a discussion 

i ento spontanco lo 
suo padrone; egli | 

s'itumola sopra | 


sedi ima 
ta davi 


Hiro finno i santi | 


no che | lio, +1 
Vano dal fuecre 


| Si arliuo che it cane fosse sorvegliati, 


menti dell'accusa sono dali da qualche giornale 
ufficioso, Si può credere che si abbia volato at- 
teggiaro il voto di domani sulle corporazioni re- 
ligiose. Noi rexpingiamo queste voci, non le cre- 
diamo. Non è possibile cho si disponga di un 
partito come di un armento. 

La gravità dei fatti peri» porta pertarb: 
nelle menti. Sopra i puntiglt dei ministri sta il 
credito delle istituzioni. Continvando con questo 
sistema, lo dico ron dolore, non si notrà che dare 
ad esse un fiero colpo. {Mene a 

mms. La parola spetta al 


sensa (ministro delle finanze). 1: n. Cairoli 
parlò di puntigli personali, e siccome fui ia che 
posi la questione alla Camera, mi m permettano 
brevi spiegazioni. 

A me incombe il fastidio di pagare le spese 
che si volano, è la Camera crederà che in non 
possa restare Insensibile a cerio pese ele si vo- 
fano ron tanta prodigalità 

Jo vidi l'on. Cairoli. votar sempre le spese e 
mai le imposto. 

ORE cd alri protestano {Mrmo 
te del presidenie , 
lo rendo omaggio al patriottismo del- 
‘airoli e delia sua famiglia, ma io parl 
da n altro punto di visto. 

lo vedo farilità somma nelle spese, difficoltà 
nel volare le entrato, e volete che io non me ne 
allarmi? 

fo non avrei mai sognato che la Camera desse 
quol voto sull'ari, 1.> 

lo doveva dichiararo cho non poteva assoluta- 
mente asreltare quel voto, perchè aveva detto 
prima che le nostre finanze non potnvano lolle- 
rare un novo assravio di 24 milioni. Qual me- 
rav.glia che ia dosessi per sentimento di lealtà 
fare lo dichiarazioni che ha fatte * 

Ail'on, Cairoli non pare che ron que! voto si 
andasse in una strada diversa da quella che 0 ho 
tracciata * 

dò parve a molti 
stava che dimetterei, 

(i «i fece poi ossorvara che il voto sull'arti- 
calo 1 non pateva nerpretarsi come ostile al 
pr-tio programma fivanziario; si si esposero tutto 
Je preoccupazioni che ci erano per l'arsenale di 
Taranto. Ci «i dimostrò che in quel voto non 
po‘eva vedersi la divergenza che noi ci avevamo 
veduta, © noi acconsentimmo a timanere al nu- 
sto posto, anche per la considerazione che siamo 
alla viginta della discussione d'una legge impor. 
tante. 

Noi crediamo che non sia della nostra dignità 
l'ancarci occupando delle voci cho. furono pro- 
pagate in questa occasione 6 rbe l'on, Cairoli ba 
rilevate. towì a sinistra) Chiu 
que esamini cià ehe avvenne, deve intendore cha 
non diversa dovesse essere la nostra cordotta. 
Noi duvevamo dimostrare che non siamo Iroppo 
facili ad arcoghiere le spose. 

1 contribuenti non sarebbero certo stati ron- 


pene a n 


Rumori è inte 


tenti. ‘Homnri a vaistra — L'na race Insolta i 
‘autribuenti 
Lascio ai contribuenti giudicare se io li ite 


sulti. (Rumor: a siaittra 

Tornando sulla questiuno dell' arsenale cin 
r_.ove diluridazioni e nuovi documenti che ri- 
schiareranno la questione steca, jo credo che i 
potrà conseguire lo scoyo che è nei voti della 
maggioranza della Camera. 

fo non so come nella nostra condotta si possa 
ravvisare un'olfeca alla rappresentanza razionale 

Noi siamo nel nostro diritto; e non «i può ero- 
dere cho sia ollesa al l'arlamento l'esercizio di 
un diritto del governo. 

Nella nostra condotta non c'è allro che il pro 
posito di fare il dover no-tro € non dubito che 
la Camera e il paose vedranno che la nesira con 
dotta è conforme agli interessi della nazione 

mme. La parola «petta all'on. Mancini 

mavenvi. Fui costretto a chieder Ja paro 
pervhè la centosima colta dal n 
ni-tora delle parote che tendono a «creditar questa 
parte della Ci 
paste e di far -prevo 
un'offesa personale , 
singannare il pars 
rali avea. racchiuse 
torurini custitaziona DL invero 
di far credere che la vuto torto 
votazione sull arsennle di Taranto. Il 
tr0 ha tentato di nsc-r dal gabinetto roll’au 
di protertore dei comuribuonti. Fgli lento riacqui- 
la perduta popolarità 
ministero ci accusa di sperperar il denao 
pub! ico . ma ne sto la sprre 
per la Spezia, per ta ferrovia Farma-Spezia, pei 


dine 
A denaro pubblico, È ques 
ogerla # di- 
L'on. Car 
soi veri 


rande in 
crcsstente, dolm tibsoa, mi 


no e dti © 
raccontato di 
aver visto a Venetia una mano di giovinastei, 
{ica i quali «i trovavano pure degli qomini 
mosturi, compiserr 1 ali Iapidure em. vecchie 
cone, clio, intilice! aveva eereato rifugio sopra 
una pi dove nulla potesa. rip 
tarlo valle pietre ; 1 questa vergugoosi scena, 
I uo 100 ci aveva fa più heila porte, Quali 
ors w allora i veri bruti? Barhario dii 
sto genere uom $ veggono solumente in 1 
diciamolo pure a nostra verzogm, 
spetticolì somiglianti non sono rari ner 
sopra le rive del Tamigi e della 
Nell'istaute in can do stav 
stampa di queste pagine, n 
comprova eziandio fa probità di 

ol: Allorquando miss Emilia Napier, 
sir William Napisr, shitira A 
a vert un gran rane che ogm mattino «i 
usiva man dare al furnaio sonde riportava re 
larimvote vm paniere contenente tti più 


eu 
per procedere alla 
sì rifor, nn ano. 


Un giore n mimica tato, 
ancora per più giofsì accadde 


si vidi 


tp 


sÌ vi 
via» 
ricato 


+ ritornando dal fornoiw, fern 
dare un pane sl 
esco I 


ri per 
Dovera cagna, 
lo l'una così sopr 
ra piglia e circon lat 


* UN gras pumero | 


| îustituire alcuo paragone 0 di stalu 


Canali Ga-onr 
ferrovie romani 
tribuna 

sms, richiama le lvibune 
regolamento che Vieta i segni d'approvanone 
disapprovazione . e minaccia farte sgombrare 
st rinnova lo scandalo degli applansi 

4 sinistra. Che scandalo ? 

mancanti. lì ministero ha propos 
enormi e non pi 
furono disapprov 
pel palazzo delle 
questa spesa * 

Come w può eredoro che l'econ 
del programma del ministero, da 41 10f 
Spese cosi scandalose ih una citta che ha | 
conventi da occuparsi * “Bene * 2 sinsstm 

Chi ba proposto la spesa per | arsenale di j 
rauto* Fa forse da questa parto della Can 
soltanto che si vota per la «pesa m 
cho si trattava * Ii sostuire un arsenale 
arsenali esistenti con fa sicurezza di guad 
10 0 12 milioni nella vendita degli arsen 
stenti 

La crisi dunque doveva aver motivi piu i 
motivi reconditi. 

Lasciamo la questione finanziaria e ve 
ritiro della legge snll’ acsenaîe. In non vosir, 
dico alla giur:sprodenza parlamentare © ric. 
il diritto del governo: però il pr 
Ministero è, nel caso attuale, ineo<biuziaiato 
le ragioni che vi esporrà 

In loghilterra it ministero blade 
in caso quasi analogo le dimissioni r ‘n rec 
incaricò il capo del partito consersa 
mare un nu,vo gabinetto. fl rapa dei pat 
servatere propose io scioglimento del', t, 
© il gabinetto Gladslane fu mantenuto al pri» 
ma esso Non si ostinò a voler imporre ala (", 
mera la sua volontà nella. question 
pros 
nel n lero il voler restare smpone 
alla Camera la «ua volontà e non risp.ito.d 
voto che essi ba dato, Con ti 


Non «i parta già del riscatto dei 


all'osservanza 


delie 
mo di apese che generali 
Si paria di 10/0 12 my 
Nze, € nOQ è una star 


Camera. Himranga dunque al potere il pone 
ma si continui la discussione dell 

legge. Ii voto della Caniera non po 

SIrutto. Altrimenti si votera la mullttà vl. 


mera Applowsr a vinisira 
nzia pres. del Cons.) 
cusa il ministero di inrostituzio) 
dun progetto di legge 
lv vorrei che l'on. Mancini. che io. moti 
ro per | nza ed eloquenza, di è 
quale articolo dello Siatuto si vieta 


L'on. Manet. 
lita pel 


coro di 


diseuso 


ti prozetto in corso di discussrone. (uesta |» 


coltà è attribuita al governo come al un si 
deputato che per iniziativa. propria jrojors 
un progetto di logge. Questo diritto © rv 

da tutti gli statuti ilei paesi costine 
sronvolgete i principii costitazionali + 1 
diariauire le attribuzioni del potere esecnt 

L'on. Mancini cito l'esempio del muniti 
glese, ma il caso era ben diverso. Il 
legge inglese era slalo respinto delin:inan 
dalia Camera © son era come nel. sovir 
in corso di discussione. L'on, Mancini vit 
inesattamente quell esempio. L'ua. Sam. 
Îl solito, ingrandi la questione, ma 
il coragzio di proporre mn voto ili biy 

»i La parola. è all' onorevole i 
tonio. 

mILLIA ANT. Sarà Lrove e cortese per ce 
rispondere alla gentilezza del ministro deli 
nanze. Mico) 

Non saprei come tiscir di carreggiata, p 
questa discuseione mi fa quasi parer d 
sui banchi della scuola. Si diedero lezioni 

Lun. ministro non potrà dimostra. per 
farcia, che fa Comera non abbia subita un 1 
giuria. L'esercizio del diritto del govern 
questo caso, era per la Camera fomma ii 


Ci fu un cinfiitto, e il governo si credette ir 
liato di subir la legge sull'arsena!e. E rome 
credermno nmilianie. per no; subire sl 


della leggo stessa ? Bene! w «nisi 

L'on. ministro cercà di appa: 
10 dichiaro che non solo. Bo sotato lei 
ma cccitai il ministro a presentar la lee, 
vosa sull'esazione delle imposte. Come 
poi dedurre dal voto palese che è potitie» 
sogreto delle urne? Cume xi puo attr» 
voto segreto ad una piuttoste che all altri p 
dolla Camera + 

Dave ono poi gli unmnì autorevoli che 
siellero perchè jl ministero restasse * Surs | 
fuori della Camera ? Perchè non 
non sostengono il ministero * 

L'on. ministro ba drafiato d'alto in ins 


più non ebbe bisogno della carità dr) «ue 
tte, 
Litio queste pagine, pii si tratterà ci 
puattesto che di. flantropa, dic 
Si. io penso che un uomo il quali + 
bin'amore 0 pietà per tutte le criatu: è vue 
st sia la lore forma, 1l Lor 
slurque perte del ino 
a fatto tutiavia il pri 
civiltà e non ha i 
e i più elementari pr 


di Do Allurchè San Francesco d'Assisi 
uinato sla un sublime pessirta dii von 
< Passate, ui fratello 1 tor 
sorella la pecora, » fareva provi 


iaseme d'una grombe bontà d'animo e site 
tosigiie bunn senso, 

d°. S. Non abbiamo neppure accennati 
gua sapienti, uv niro che ve ne hi pa 
questa specte, i quali cioè esercitano e 
professiue, a quel modo medesime che tr 
gli wonini ci sono gli accaiemici è | cose 
aleri d'Universi 


Però lu nostra one e 
ontaria; nostro intendimento eri i |. 
lato del caruttere vci cam, non dei lor» = 
La giura nerema ezio e 
sistema. dell’ istruzione obbligatoria ris 
© allora avremo occasione 11 jul 


sapienti; Senza Avere ja ani 


die » 
cuna anolegia tra essi 6 gli uo 


di piocoli cani. Lu si Disciò fare, e qui» 
che giorno appresso i dodiei pani farouo 1 


poriuti tutti alla casa di miss Napier, civò | 
Allora che la madre, venuti în convalescen.a, | 


ativibuiscono lo «teso ltolo 


Five. 


tisratto delle 


ni 
mati Vor 


e che sotto on certo gior 
nia la firma d'on deputatò che è uno dei 
Soi amici, ® dimenticava pare che in quel gior- 
pair l'on. Mauroghmato, su0 amici sttive 
delle lettere sulle questioni finanziarie. L'onore. 
vole Sella chiamò pur sno maestro l'on. Maure- 
ginaio. 

L'on. ministro mostrò di non curarsi molto 
Vella stampa, che è pure l'unica manifestazione 
dell’ opinione pubblica Sento che l' on. Bonghi 
rbirde l. parola ; se agli sosterrà il ministro, 10, 
colle mie osservazioni, V avrò trascinato © sarò 
siaio quindi più che cortese verso il ministro. Ma 
trae l'on. Bonght ei diarà dette spiegazioni sulla 
costiturione inglere. (Risa) Nella questione di Ta- 
tanto si vide un sintomo di trascuranza. per le 
posvineie meridionali .Mene da qualche depatato 
dl sinistra? 

mme. richiama l'oratore, osservandogli che 
tali affermazioni offendono la Camera ed il Gio- 

munisa. Può giovare al governo il sapere le 
uterpretazioni che si danno alla sua condotta, e 

‘ie mterpretazioni seme confermate ds totti + 
meridionali che siedono da questa parte 

Ferminando, dirò che non mi meravig'io ch 
ton. Sella si bia ripresentato alla Camera oggi 
lo lo visto che ha presentato program 
getti che furono modificati e restò mini 
da meravigliarsi che, dopo tanta roorenza, egli 
rostacee ministro questa volta? (Harità) lo de- 
pioro che ci sia nn lato della Camera che non si 
avvegci di ni cattivo Mato di cose e mostri cre- 
«ere che sia possibile siano state fatte certe pro- 
messe di cui parlarono giornali autorevoti, 

mena. Si è fatto un giodizio sal mio rarat- 
tere. lo credo. inutile giustificarmi, perchè «ono 

vanti ad un uditorio, parte del quale non ha 
o di queste giustificazioni, e parte non le 
rederebibe. 

L'on. Billia parlà del voto delle urne jo parlai 
delle votazioni pabbliche 6 non intesi di far 

alcun partito o ad alcuna persona par- 
de del riflato delle imposte per parte dell'op- 
posizione, 

L'on. Millia mi accosò di tratiar d'alto in basso 
li siampa. Jo non ho mai inteso di disprezzar la 
siatipa € ho tolta la sima pe giornali anche 
avversari che trattano in modo conveniente le 
questioni d'interesse pubblico ‘Remori e interrn» 

+ @ sinistra che impediscono di dre, 

men. prega la sinistra di nop interrompere. 

«sasa. L'on, Mancini parlò di iaolte spese, 
Heine delle quali non forono ancora volate. Hi- 
scrivi i folmini della sua eloguenta per quando 
siuella spese verranno in discussione. 

Lon. Mancini part di milioni gettati via nei 
Canali Cavour. 

mavenni domaada la parola 

mme. Non s"inquieti, on. Mancini. lo ascolta 
tentamente futti i suoi attacchi. 

Lon. Mancini citò anche i lavori del Gottardo 

Pontebba, ma dove si possono travi 
he siano più alli all'interesse nazionale € 
tanto stati invocati dal paesa ? 

Quante volte l'on. Bertani parli delta neces- 

Vi delia ferrovia del Gottardo E ora ci si rim. 
quosera” Rumori e grada @ simutra). 

E la ferrovia della Fontebba qu 
ti invocala come necessaria * 

Ma, si dice, voi fate prevalere il dialetto alla 
Ungua. L'accusa è dura, ma potrei dire che non 
mancano i laoghi in eui l'actusa si inverie. È 
un brutto difetto quallo del campanile. 

A me preme toglie dalla mente di chicchessia 
«he si albia un uomo politico che possa obbe- 
dive at meschino calcclo della passione di cam- 
PP ‘nol dotare an sentimento regionale. Cos 
2 vuo! fare ‘/nterrazioni è grida a ministra). 

wma. Signori. È indegno del Parlamento 

ter proviricia contre provincia. L'unità ci costò 
ti sarrifici. 

mus noxaro. Nom facciamo confronti. 

«bsua. Come si più facere quando si lancia 

tisa di regionismo? 

emem, lo faccio appello al patriotismo della 

sera perché non si lancino arcuse che sono 
terne del l'arlamento. 

suuna. Noi ci stimiamo a vicenda e nen 

<ompettar così delle nosire intenzim 

anche di mncostituzionalità, ma 
mpromissione della legge” La ‘que. 
stu tornera presto ala Camera e quale otfesa 
pu» essere pel Parlamento nell'uso che ab- 
tuamn fatto d'un nostro diritto? Ne noi avessimo 
umaralo ar nostri doveri siamo certi che tolte 
© part dea Camera sarebbero concordi nel 
inarri e nel vendiear l'offesa che le ave:- 

ju rerasa 

MANCINI ‘per lano personale)dice che il mi- 
nistro eli ha fatto dire cià ehe non ha detto circa 
a certo spese e respinge l'accusa di aver solle- 
L'unità d' Hatia è nel 
«ore delle popalazioni e il sentimento della aniono 

siperioro a tile le accuse, a lutti i sorpetti, 
l\pete che 4 incostitazionale che il ministero ri- 
manga al potere ritirando una leuge che fa occa- 

è d'un voto ad esso contrario. Lo Statuto 

vunle che «i discuta due vollo nella stresa 
è un progetto 
#mes. lo Slatoto viela che si presenti on 
tin ee fu respinto, non altro, La parola 
ta all on. Bung 

a dice che è nalarale che l'opposizione 

chi !1 ministero, ma non avendo l'opposizione 
ireseutslo alcuna proposta, è inuble discut 

cademiramente, come «e sì fosse iu un'Unives- 
t., So il ministero avesse violato lo Statuto, il 
pi dell'opposisane avreblie propento un vot 

1. aratore svolge poi delle considerazioni , ci 

iirole di non poter riassumere in causa della 

ui vore, intorno ai diritti costituzionali della 
cirie dell Assomblea inglese | dimostrando 
1a 10%. Mancini ha citato inesattamente il cavo 
1 del inistero Giadstone. Non è 

Ja accettata la volontà 

coma l'on. Mancini mostrò di 


te volte non 


îu \purstioni regionali 


| urature protesta poi contro le accnse di re 

"i nella distribuzione dei Lenefii © nella 
ti sime delle opere pubbliche, e dice che nun 
ui cmcepir l'idea d'una fortificazione cha sia 
+! esclumao interesse d'una regione. Il concetto 
ta difesa fiazionale è per se stess) tutto. 

ale 

(i notiude respingendo cn calorose parole, rhe 
quo vivamente appiadite , 1 sbspetti di rogio 
dna che atfendogo l'Assemblea 

Si chiede la chiuso. 


mons chiede coe gli si Jasci spiegare 
cani concetti del sno discorso. 

Dichiara di non aver negata la facoltà nel go- 
verno di ritirar un progetio di legge, ma credo 
the mai questa facoltà avea servito a sciogliere 
uma crisi contro il' voto della Camera 

L'oratore dichiara poi che l'opposizione si è 
asiconta dal far proposta speriale e si asterrebbe 
dal votare se vanissa fatta mozione. 

warLA. L'opposizione dovrebbe - proporre un 
vote di biasimo. 

Nacerzza. Îvi abbiamo votato contro di 
voi e sele tornati qui come ministri. Sarebbe 
sconveniente e incostituzionale dar 
di biasimo. Tornereste qui ad onta 

mms. Metto ai voti la chiosnra 
discussioni 

La chiusnra è approvata. 

@. Domani #% romincierà la discussione 
sul progetto di legge sulîe corporazioni religiose. 

la seduta è sciolta a ore 5 1%. 

Domani seduta a ore 2 


———_TT_—_t>> 


CRURACA DI RONA 


Se la prima impressione non c'inganna, 
mulla ci pare più grandioso, più n 
commemlevole del’ progetto” da noi 
nato questa mattina, della maestosa via Mas- 
sima, che partirebbe dalla gradinata ile! îem- 
pio di S. Pietro e metterebilie capo suli) va- 
dlissima piazra Vittoria Fira pri 
40 di la della chiesa di S. Eusebio. Il piano 
di questa maestosa via è opera dell'ingegnere 
arch. sig. comm. Gio. Carlo Landi di Fi- 
renze. 

Essa misurerebbe circa 4150 smetri sti lun- 
gherza. 

Ci è impassitale tener dietro allo spazio che 
dovrelibe percorrere questa via. accenneremo 

volo i punti principali ch' essa tocche- 
rebbe. 

Tha S. Pietro essa scende un poro obligua 
mente verso l'orta Cavalli peori, tocca l'ospo 
dele di S. Spirito che taglia in parte, ed entra 
per mezzo di un nuovo ponte sulla piazza del 
ponte S. Angelo: <'umbatte quindi sulla piarza 
di S. Salvatore în Lauro, attraversa la via 
de” Coronari, quella dell'Animo, passa la 
za di Torre Singuigga ec apre un largo a 
cesso alla Piazza det Circo Agonale. 

Sborca a destra della pin;sa Madama e se 
guita fino alla via di S. Luigi de’ Franessi, 
attraversi la piazza Rondanini, entra in quella 
della Maddalena » unisce questa alfa. pizza 
del Pantheon: continua per pivzza Capranica, 
(si troverebbe così in comunicazione. colla 
piazza di Monte Citorio) e proseguendo ciung 

di Sant'Ipnazio, attraversa il Corso 
ml'estrema piazza Ali Sciarra, entra nella 
vii dei Tre via dlel- 
l'Arch to, è za della l'ilu 

sta la sua linea, tocra parte dei 
dolonna ed imbatte nel quadrivio 
Consulta, «li Mazzarini, di SL Vitale e 
delle Fratte, 
In questo punto il progettato prolungamento 
della vin Nazionale 5° incontrerebbe nella via 


i questa 


Continuando il suo tracciato , arriva alla 
via del Boschetto e s1 la largo attraverso ortì 
a terreni appartenenti alle mona-he di l'anis- 
perna. 

Imbattesi quindi nella via di S. l’udenzian 

la quale attraversa con un cavalcavia. Incon 

tra Santa Maria Maggiore , lusciando a sini- 
stra la Basilica ed allarcianosi Ja nuova via 
che mena diritto alla stazione. Seguita per la 
piazia di S. Antonino, si apre il varco in 
ine:z0 a, terreni incolti © finalmente giunge 
al convento di S. Euschi sette capo 
nell'amplissima piazza Vitturio Finanue'e, giù 
progettata e delineata sut. piano regolitore 
della città. 

Uuesta via che oltri passerebbe: la tanichezza 
dì 1100 metri sarebbe Tutta in linea relta con 
una pendenza di metri 0,73 per cento ialle 
i di ponte S. An- 
thegn eli 010%, dal 

Corsi 9° Pa- 


piazza di S. Pi 
gelo, «lal ponte al I 
Paniluon al Corso 
niisperna di ?. 
Maggiore dlî 1.80 e da quest ultiza alla nuova 


* sarebbe fianche 
dai portici alti in media 
sa cnjrosi È portici sorebbe 
eetri 28 4 strada, e smiri 42i 
lati, 
ino di alenne case è terreni 
è relativamente di poca: spusa 
ni circa. La 
ce. 
hibe al Municipio cir a 12 milioni. 
Le presenta (uesto lavoro co- 
Mo di mettere in i. 


mon amimontinlo «he a | 


importe 
II vantaggio 
lossale, olire a 
cazione fra loro 
mumenti della città, è 
mollo la floma vecchia con li nuova, animarta 
e servire quasi di anello tra i molteplici swar- 
teri della bassa » dell alta parto cella citi 
Quest'ardito piano è stato questa mattia pre 
sontato al (. di sindaco, che lo piosserà quindi 
alla Giunta rd at Consigli: mumiciprio.gr 
approvato el spposgito secondo che 
ita un lavoro di tanta iu-portanza 
OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 4 maggio ARTI 
(O-rvatorio tel Collegio fieno) 
HI buromeiro è ri mare. 
tezra della suuziono è di 
Barsiesro a merrredi 
Termometro ven! 1.ado 
Massino = 20,5 — Y.mumo 
1 midità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta 10,62 


Lal 


139 


forte sota nelle ora pe- 


P'oca pioggetta nella notte, 


n rito nn poco in prima 
sera, tarda sera stovamente nuvolo, 


Pioggia in 2à ore — @um 
Norte veni bart Van 


Vettera di Verdi. — \lla presilenza 
della Società del Qaartetto di Milano, che lo 
richiedeva del quartetto da lui composto 
Napoli, e di cui abbivmo tenuto parola, | 
lustre maestro rispose colli seguente let- 
tera 

Signor presidente della Sovietà del Chortetto, 

Milan. 

Serissi, è vero, a Napoli, nella molle ore di 
ozio. un quartetto, Xenza importanza. lo scisti, 
@ del pari senza importanza. una Volla scritto, 

a in casa mia, senza nes 
ilo, e presenti soltanto le poche persone 
ivano abitualmente da me. Mi venne do 

mandato per farlo eseguire nella Socretà flarmo 
nica di Napoli, ma, se s1 ecce tuino le cose com- 
poste espressamente per il pubblico, non amo 
fare escuuiro altro genere di musica, se pome 
non sia stata pubblicata, e non è per ora” mia 
intenzione di pubblicare questo quartetto ; ond'è 
che con mio Sommo die riagiosi 
vamente alla Società di Napoli, sana costretto 
ispoiudere negativamente alla Società del 
tetto di Milano che me ne fa lusinghiera. do- 
manda col mezza dei suni rappresentanti, 

Mi si voglia avere per iscusato, mentre ho l'o 
noro di dirmi 

fi loi, signor presidente 

Irveticoma 

Giiesrore Veni 
me, — TI prof. Giulia Na- 
ari, presi Lireo di elluno ; ha 
pubblicato, col titolo: Paralielo fia il dialetto 
bellunese rustivo e la linquo italiano, un saggio 
di metallo per insegnare la lingua mediante i 

dialetti nelle scuole elementari. d'Italia 

I libretto è delicato al comm. Nomenico 
Nerti, è lautore svolgo, nella lettera indirir- 
zata all'illustre ex-ministro ; le rogioni che 
l'hanno indotto a pubolicare l'operetta, della 
quale espone il metodlo e lo scopo. 

È certo che molte ili quelle razioni sono 
evilentissime e che il libretto del prof. Na 
zari può essere strumento buono in mano dl 
maestro. Il melolo proposto è assai pratico, 
e i risultati possono riuscire utilissimi. In 

gni caso è degno di essere seriamente di- 
scusso ilalle persone competenti e special- 
mente ner Conkressi pedagogici. 

Obbiezioni se ne faranno è non lievi ali 
stema che il prof. Narsri traccia nel sno li- 
bretto, ma egli le prevede e ad alcune anche 
antiripatamente risponde. 

Noi militiamo al pubblico, e specialmente 
alle persone che si occupano “li questioni pe- 

g©giche, il libretto, e senza voler al 
in medo assoluto che in prof. N 
esposto un metodo inappuatabi!e, lo lodiamo 
come va nuova saggio di sludi coscienziosi e 
come una nuova prosa che l'egregio inse- 
gnante offro ilel suo granle amore allo svi- 
luppo dell'istruzione. 


NOTIZIE ULTIME 


Ml Ministero ha annunziato oggi alla Ca- 
mera che, ad istanza di S. M, aveva ri- 
irate le sue «emissioni. La stessa dichia- 
razione foca al Sen 

Ala Camera fece di più : presentò 
I decreto con euî veniva ritirato il pro- 
gelto di legge per l'arsenate di Taranto, 
impegnandosi dti presentare fra breve un 
altin 

lamiera era assai numerosa, lo tri- 

foltate, ma cio molti 

uscili av li furono 

di certo cutoro che prevedevano una grand 
discussione @ delle sceno tempestoso. 

Prese a favellaro l'on. i, scelto 
opportunamente dalla sinistra a interprete 
ile’ suoi sentimenti. E degno di consido- 
razione como anehe la sinistra riconasca 
chie nel vato del 30 aprile non e‘cra ra- 
gione di crisi e non abbia avuto a far 
obiezione ale he ossi ha 
seguito 6 mento cho si ebbe. 
Non le rimaneva quindi allra via aperta 
a consurire il ministero salvo che consi- 
derando il ritiro de progetto di ioggo del- 
Yarsonate di Taranto sicrome un'offesa alla 
Camera. L'on. Cairoli ha parfato perchè 
convinto che il silenzio sarebbe stato ta 
ratifica inesplicabile d'una nuova offesa 

Ma dov' è l'ofosa * Non hanno dic 
Cairoli stesso 6 l'on Mancini 
che è in facoltà del governo di ritirar un 
disogno dii leggo. cho nun abbia ancor 
attraversato tutto Jo fasi: della discus- 
sione ? 

So questo diritto c'è. se 


rato l'on 


| dalle consuetudini puriamentari , omo ci 


può esser offesa? 
La Camera ho sempre il mezzo di bia- 
simar il govoruo del ritiro di una logge, 
ove lo creda inepyoriuno: propone © a 
prova un volo di” censura @ di sfidueia 
Ciò non ha fatto la sivistra, intendendo 
appunto che non era il caso © che l'ar- 
cusa non aveva probabilità di esser ac- 


| da € 


colta. Ma l'on. Mancini è andato più in 
là dell'on. Cairoli: egli ha accusato il ri- 
tiro della leggo d'atto Incostituzionalo, e 
anziché delle ragioni addusse l'esempio 
recente dell Inghilterra, 

Cho è avvenuto alla Camera de' co- 
muni? La legge dell’ Univorsità d'Irlanda 
è respinta alla seconda lettura, il signor 
Giladstone di le suo demissioni , il signor 
D'Israeli è chiamato della Regina per co- 
stituir il nuovo ministero : egli sente di 
non poter governar con la Camera, come 
i partiti vi sono costituiti, perciò dichiarò 
che avrebbo dovuto sciaglier la Camera. 
La Regina, non credendo conveniento di 
accordargli questa facoltà . il ministero 
tiladstono ha ritirate le sue demissioni. 

‘on Mancini dice. Il signor filadstono 
non ha preteso d'imporre alla Camera di 
votar la legge respinta, come fate voi che 
ritirate la leggo votata. 

Qui sta la granile differenza. La Camera 
dè comuni ha respinta la leggo, ma non 
gliene Na sostituita un'altra. La Camera 
do' commi not si è arrogato questo di- 
ritto. Se avesse sostituita una sua legge 
a quelia del ministero, l'on. Giadstono vi 
si sarebbe forse accoptiato? Avrebbe po- 
tuto ripigliar le redini del governo 

anilo cho la Camera votasso una legge 
informata a idee e a principî diversi da 
quelli da Jui professat 

Sarebbe puerilo l'insistere su questo 
punto, e siamo certi che l'on. Mancini non 
ci può dar torto. 

La discussione però cominciava a sren- 
dere a quistioni piccolo, meschine, regio- 
nali, quasichè nella distribuzione de’ la- 
veri ci siano ministri così egoisti e insen- 
sali da considerar più i rapporti e L'vin- 
coli regionali che i bisogni delle provineo. 

nghi ha rialzata la quistione in- 
tanto «he difenleva l'opera del ministero 
© giustificava il contegno de' suoi amici. 

Questa discussione, nella quale sono in: 
tervenuti i ministri Lanza 6 Sella. è fi- 
Nita come doveva. vale a dire, senza al- 
cun voto. L'on. sella, considerando che 
niun voto di biasimo era stato presentato, 
ne traeva la conseguenza che la condotta 
del ministero era corretta. Cercò di con- 
futarlo l'on. Nicotera, dicendo che non 
proponeva tn vote di sfiducia. poichè sa- 
rebbe lo stesso, dopo quello del 20 
prile. Ma non ha lo stesso on. Cairoli, 
eriticaa la demissione came inopportuna 
© non giustificata dal voto ? 

Ciò che vera da considerare è sola 
questo. cho i ministri, consentende di 
stare al potere. pospasero a’ loro perso- 
nali riguardi l'interesse. pubblico. e lo 
disse l'on. Lanza, adducendo la ragione 
principalissima del ritiro dello demissioni, 
l'obbligo che it ministero aveva di non 
lasciar ritardare Ja discussione della leggo 
degli ordini religios 


Domani, dì, alle ore due, comin 
cia nella Camera la discussione della tegge 
delle corporazioni religiose. 

Alle tt ant. i deputati sono convocati 
negli uftici 

Alcuni giornali asseriscono aver noi 
inesaltamente riprodotto il pensiero espresso 
al segretario particolare di SM. dall'on. 
Rattazzi, il quale avrebbe invero ester: 


{ nata un'idea conforme a quella dell'on. 


Doprotis. 

È certo che non si può riprodurre in 
duo parole una conversazione, sopratutto 
non vi ha assistito, nò ehhe a co- 
noscerne i particolari ilireltamente da co- 
loro che vi presero parle. Ma che l'on. 
Rattazzi abbia propria parlato come l'on 
Depretis vi è lecito il dubitarne. 


ELEZIONI POLITICHE 
del L muggio (NT. 
(Votazione di ballottaggio). 


Uollezio di Jesi. — Cav. Ceruti, voti 244, 
eletto — \sv, Donati, 


(Dinpueci OVE). 


Nupali. 5. — Oggi allo 120 è giunta 
da Sorrento S. M. l'imperatrico di Russia. 
Sharcata alla darsena, venne ricevuta dalle 
autorità colls carrozze di Corte. 

Domani visiterà la chiesa di S. Gen- 
naro, il Camposanto 0 la Certosa $. Ma 
tino. Ila invitati a pranzo, stasera, il pre- 
fotto, il sindieo. il generale Angioletti, il 

tr‘ammiraglio Martino ed il senatore 


DISPACE ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Perigi, 4. — In seguito all'interpellan a 
fatta ieri ella Commissione permanente , il 


giornale l'Assemblée National 
® ricomparire 

Nere-Fork, 3. — Oro 146 38. 

Perpignaro, i ha dla Barcellona 

Don Alfonso, con 4,200 nomini, apparte 
nenti a parecchia, bande, percorse ‘in questi 
ultimi giorni le località vicine a Rarcellona. 
{1 generale Velarde si diresse ieri verso il ter- 
ritori» visitato da don Alfonso, 

A cartisti attaccarono un treno della ferro- 
via presso Tordera, ma fuggirono all'apparire 
di due compagnie di linea. 

} le Juogo il meeting degli 
irreconciliabili. Vi assistettero poche persone, 
fra le quali nessuno dei capi conosciuti. 

Nere-Hork, 4. — Il ponte di Dixon, sull'Il- 
linese rovinò ‘mentre una folla numerosa lo 
attraversava. Si parla di 50 annegati. Furono 

averi, che sono specialmente di 
donne. Vi sono 21 feriti, parecchi dei qu 
gravemente 


fa autorizzato 


BORSE Di COMMERCIO 


Titoli Parigi, ‘i Vienna SyBerllao 


tIRHII 


Consolidato inglese 
Ferr, Lomb, Azi 


For, 
Utbligazioni dette 
ObbI. fer. V.E.1t1 


IITIA3H 
IIFIISIIBSTHI 
bILII 


Aggio dell'oro p.im j 5 
Melia e 


Consolidato inglese 
Rendita italiana 


Titoli 
Rendita italiana 8%. 
fino mese 


Detti Emise. 1860-48" | 
Prestito romano Bonn! ; 

Rothechild . . + 
Banea nazion. it. (nuove) 


® 
VISILIITI 


lo 
Strade ferrate romane 
Ubbligazioni dotte... 
Strade ferr. Meridionali 
Qbbligazioni da > 


Capa iti 
. Fondiaria ital! 
Srl iti 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
ni 


sicariuimo del danaro 
1 314 per cento netto 
Nque tassa presente e fater 
> Veli l'avviso del PRESTITO DELLA 
CITTÀ DI TERAMO in quarta pagina. 


——————___ec@————=e 
D'AFFITTARSI PEL 4° GIUGNO 
Vedi avviso in 4.a pagina 
_rr———————_n 
FUORI PORTA SALARA d'affittarsi. egc. 


VIa met 
i I, 
PRESTITO 
della città di Aquila 


degli Abruzzi 


del di 30 aprile 1878, 
BOLLETTINO UFFICIALE 
Obbilgazione Numero 37 

» "306 

16 

saro 

ang, 

LIETI 
1 suddetti rimborsi sono pagabili al Porta. 
tore presse la Cassa Comunale in Aquila, @ 
presso la lianca Napoletana a Napoli; presse 

i signori N. Nianco e È., a Roma; 

E. È. Obbeght a Firenze; © presso il siga 
Fsiudo Tagliabue a Milano. È 
La Giunta Municipale 
Per il Sindaco Presidente 
L'Assussore delegato 
GIUSEDPE CIOLLONICANNELLA 


D'AFFITTARSI 


PEL PRIMO GIUGNO 

Quattro appartamenti di 7 ambienti 

0 di tre altri di 6 stanze a prezri. mo- 

dicissimi, in via del Maccao, nei fab. 
drieati di Dono Calso e C. 


pitone SO, 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON FOSFATO FERROSO 


Quest'olie viene assai bene tollera! 
"i adulti @ dai fanciulli ance | più 
leati e seosibili. In breve migliora 
rizione 6 rinfranca le costituzioni 
anehe le più deboli. Arresta a correre 
nei bambini | visi rachitici, In discrasia 
Rcrofolosa, e massime pei vale nelle of. 
Talmie_ FA opera superiormente in tutti 
quel casi 1n ent l'OIta di fegato di Mer. 
Îurzo @ i preparati ferruginosi, riesconu 
vantaggiosi, spiegando più pronti i sus: 
Effetti di quanto operano separatamente 
{ «noi farmaci. — Fr. 3 la bottiglia 
Deposito in Roma da Selvaggiam Mar 
chetti. 


SUI DAZI_LOCALI 
Studi di LUIGI IANDELLI 
Nendibile alla Libreria Poggi m Fi- 
renze e presso i principali Librai d'Italia. 
FARMACIA 
= 


Lepazione Britannica 
Via Ternabuoni, 47, Firenze 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomate per le malalte bi- 
ligne, mal dì fegnte, male allv atumace 
estini, utilissime nerlì attae 
indigentione: per mal di lesta e 

10 le facoltà di- 

le del forate » 

lap vin quelte ma 


PRES 


TITO 


DELLA SITTÀ DI TERAMO 


Numero 1161 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna 
Prezzo di emissione, Lire Italiane 420 


Deliberazione del Consiglio comunale di Teramo 


in dafa del 16 Maggio, 14 Dicembre 1871 © 12 Giugno 18 


Approvazione della Deputazione provinciale del 16 Aprile e 18 Giugno 1872. 


Contratto in Ati del Regio Notaio Ferdinanlo del fu Cesare Ri 


INTERESSI I 


Le Ubbligazioni della Città di Teramo fruttane Nerte Lire Maliaue 2%: annue, È 
pagabili semestralmente il 1* ottobre e 1° aprile. | 
Assamenda il Comune a proprio carico il pagamenta della fassa di ricvhezza 
mobile e di ogni aîtra imposta presente ed avvenire , 1) pagamento degli mt 
ressi, come pure il rimborso del capitale, sona garantiti ai possessori, liberi 
ed inimumi da qualunque aggravio, fassa o ritenzione per qualunque siasi 
titolo. fanto imposto che da imporsi in segnito (Art. $ del l'ontratt») 
dil'interessi sulle Ubbligazioni decorrono gin dai 1° aprile ARTA. 


RIiNRORSO 


Lo suddette 1161 Ubbligazioni sono rimborsatuli alla pari (Lire 50) nel 
periodo di 40 anni mediante RU Estrazioni semestrali. — La prima Estra- 
Zone ha avuto luogo il 1° ottobre 1872 e Ta seconda il I° aprile f873, e 
cosi ogni | altobre » 1° aprile. 


GARANZIA 

A garanzia dell'esatto pagamento degl'interessì, come anche del rimborso 
delle Obbligazioni | la città di Terymo Viene impegnati moralmente e mate- 
rialmente tutti i suoi Beni immobili ‘ Fondi e Redditi diretti ed indiretti 
(Art, 1 del Contratto), 


Sottoscrizione pubi 


in data del 20 Maggio 1872. 


lire 20 all'atto della sottoscrizione. 
* #5 al reparto (1% giorni dopo la sottoscrizione), il Xi maggio. 
;# un mesa dopo la sottoscrizione, 10 giugno. 
» _HA due mesi » 10 luglio, 
195 ire . 10 agon 
150 quattro 10 settembre, 


Lira 420 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata una ricevuta provvisoria da cambiarsi 
in fitoli definitivi al Porlatore all'ultimo versamento. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico. del 
sottoscrittore moroso un interesse dell'8 per cento all'anno; trascorsi due mesi 
dalla scadenza della vata in ritardo senza che sia stato soddisfatto al o 
della medesima , «i procederà ; senta bisogno di diffida qualunque o di altra. for- 
malità, alla vendita in Borsa der Titoli a intte rischio 0 per conto del sottoscrittore 
moroso. 

1 sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare uno o più versamenti 
caso verrà accordato uno sconto stalare in ragione del & per cento all'ant 


sottoscrizione, le obbligazioni 
re 1 
reparto, eloò 15 
maggio). 


di un numero progressivo ed 
rispettive Cedole (roupous rappresentanti gli interessi semestr 
l'interesse semestrale di Lc 12 50, come anche l'impori». delle Obbligazioni 
estratte. sarà pagato alla Comunale di Teramo, nonchè presso quei Ban- 
chieri di Fi Roma. Napoli, Forino, fienova e Milano, che scranno indicati a 
soo tempo. 
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero delle Obbligazioni {da emet- 


nel qual 


ranno unite le 


LA CONTABILITA 


DELLE ‘SOCIETÀ ANOXIME 
O COMPAGNIE PER AZIONI 


Trattato teorico-pratico in doppia parta 
Ad nto delle secolo menieRe'a Iata 


Opera 
del Ragioniere VINCENZO ALLFI}\ 
> si spedisce franco sn 
sontro nagiia portale di 
retto al tipografo Fid 
Cotania 


Un vot, 
tatto il 
LIRE TRI 
Cresrenzio 6 


CALZOLBRIA A VAPORE 


per Uomini, Donne @ Ragazzi 
con sede principala in Genoma, via dei 
Cavaliotio, 81, foori porta degli Arch; 
Dopositi: messa, via del Corso, M1 


tt 
Em, n. 1 - teme, na Dore Grossa, 
n. 3 — emmeva, via Carlo Felice, (4 
Articoli di fantasia d'ogni genere 
Nei saddenti doposili si esegnisca qui. 
Junque riparazione colla massima pren 
4exsa © precisione a modici prezzi. 


LE MALATTIE DI PETTO 
sono si numerose ni DOSiri gioral, che 
è pecessario indicare i medicamenti 
impiegati per guarire terribili affezioni. 


ficacia dello i 
di calce dei stori Gra 
giorno d'oggi confermalacell 


Pr 
d'uenì flscons, 

voiro, e lo sciroppo stesso è di va hel 
color rosa. — Ai 

MANZONI è €. 

Vendia ju Ro 


D'AFFITTARS 


alle 4461 Obbligazioni di Lire Dix) (Lire 25 Redi'ito netto annuo), godimento 
dal t° aprile a. corr., sarà aperta nei giorm 8 e 9 maggio, ed il prezzo 
d'Emissione resta fissito in Lire 420 da versarsi come segue 


Prezzo iv ncat. |. 1 #3 
S1 spediscono dalia suddetta Farma 
dirigendone le demunde accempuenate 

Ja vaglia postato n ni tr 


tersi, avrà luogo una pro 


nullate. 


Livorno è Felice di ti. N. Modena e { 
Verona pig di Laudadio (irego 
Mitew» » — Francesco Compagnoni 

» la Hanca del l'opolo. 


tieuora =» la tassa di commercio. Torian 


» © Alarcelio Uneto e (i. 


Tolomei; Arezzo, la Banca del Popolo. 


Masi; Pescia, Tendi | Viar 
spezia, Bedini; Firense, Ditta 4. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27; Rema, st 

Pitta, via della Maddalena, 46 n d7; Na. 
peli, stessa Ditta, via Roma cià Toledo, 53. 


Teramo presto la Cassa comunale. | Î 


Firenze 


Nello altre Città del Regno prosso gli incaricati delle dette Case. 


rzionale riduzione e le sottoscrizioni per un numero 
di Azioni inferiore a quello che occorrerebbe per averne una, potranno venire an- 


tioserizione sarà aperta nei giorni è e O Maggio prosso i seguenti Stabilimenti e Case bancarie. 


In ROMA presso la Banca del Popolo. via della Mercede. 42 e presso E. F. Oblieght, via del Corso, 220. 


FUORI PORTA SALARA 
INO con grande piazza. 
rotta, provvisto d'Acqua Mar. è 
ld gasometro a porhi passi fuor 
ra soll principal 
salubre e pos agpenissima. Euso si 
presta, oltre ad abitazione, porfeltamenie 
per uso di Ristoratere. 

Altro CASINO a brevissima distanza 

dal saddetto è nell'interno della Vil. 
Per le trattative dirigersi all'Agenza 
A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 


» Ux Geissor e C. 
» © Carlo De Farmer. 
a E E. Oblieght. 


Esposizione Mondiale 1873 


UFFICIO DI CAMBIO 


della Landerbanken-Vereins in Wien 


me delle Ranehe ilelle Campagne in VIENNA 
Città. Am Mof, 5 
lsi racromanda per la compra © vendita di MONETE e VIGLIETTI di Banc 


ls'ogni Nazione è d'ogni sperie di effetti pubblici, e così pare per la pronta] 
esecuzione di ogni commissione ed affare correlativo. 


COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU)|SOCIETÀ sf RUBATTINO 


La Compagnia Commerolale Itallana incaric».:del'Agenzis io T'alia pe SERVIZII POSTALI ITALIANI 


la vendita del vero Guano del Perù per conto rl Guverzo Peruvinno rende 
noto che cominciando dal 4° Gennaio 1523 il prezzo di ynento concime resta Salcaia de nessi 
Per BOMBAY tia Canale di Suez , il 27 di ciascun: mose, 


SES pe I prc po qui 
it. 388 la Tonn, di dog. pero lordo por quantità di 30 Tonn, e più 
Ma E Messina. Catania, Pori-Said, Suez e Aden. 
), VR. 18, e 28 di ciascun mese, alle £ pom., totcando 


398 > 1000 è ® por quuntità minore di 8 Toon, 
CAGLIARI, ogni sabato alle £ pom 


tando 
Coincidenza in Cagliari alla domenica col Vapore per Yunun) 
Partenze da Civitavece] 
PORTOTORRES, ogni mercolodì alle £ pomeridia 
LIVORNO. ogni sabato alle 7 pom. 
Partenze da ra 
TUNISI, tutti i venordì alle 11 pom., toccando Cagliari. 
CAGLIARI, tutti i martedì alle 3 pomeridiane e tolti i vederdì alle 11 po- 


meridiane, — (Il Vapore cho "pate il aridi iocca anche. Terranere 
orali 


PURTUTORRES, tou i lunedì alle 6 


sieve - STABILINENTO MUSICALE — nuevo 
CARLO DUCCI 


Piazza San ‘aetano, Num. 1e2 


GRANDE ESPOSIZIONE ». PIANOFORTI 


seelti per la vendita di ogni prezzo e qualità. 
Si accordano le maggiori possibili facilitazioni sia nel prezzo che nelle condi 
zioni del pagamentc, 0 si fanno cambi con pianoforti usali. 
SE. A maggior garanzia dei compratori, vendita anche a pagamento dopo sei 
mesi di prova. SUCCURSALI 
Livorno, 22, via Vittorio Emanuele — Lucca, 4N0S, via Santa Croce 
Bagni di Lecca, Ponte a Serraglio 


a meziodì, loccando 


È toccando Maddalena 
Genova, 


HI Gi 


Specialità 
medicinali 
LI 


mparabile depurative del sangue 
NUOVO ROB JODURATO tera rigeneratore del songne. Praparato dal pro è 


toccando Ciwlaveechio 6 Maddalena ; 
ente — e tutte Je domeniche alle 1 


IM. De-Bernardiai con nuoro metodo vhimicr farmacesticu. 


Questo roano rimadio preparato s 
latte: vegetali depnratisi con fonda 

| risultati ottenuti sono sis! 

lente per la guerigi me doi mail * no pepenrt 
Risi, Arromantos. rermarii, dolovi nelle articolazioni. puoghr, ho 
poiché ‘comintte el e-ringue tutte se affeioni e i vizi «udie 


Izanico. depurandune rosi ls massu del sangue. Lu porsore che tut sora, alla Direzione — In itoma, all'l’fficio della Società, Piazza  Monteci- 
finchè 1: ate nitaccata alle middetto sllezioni, prudenza esige che torio, nonchè presso la Banca Freeborn Danyell © ©. — in Cieilatatchie, 
(‘arci almen sti lio di tel pi al sig. Pietro De-Filippi — In Napoli, ai siguori €. Bonnet è F. Perrei 
[felici effet -- ln Livorno, al signor Salvatore Palau. 

puurso 1 Rin bottiglia firmata dall'Aurore per agire 

me di DIRITTI) contro le ro» All'ingrosto preso Îl signor 
IDE-BERNARDINI a Genova, der Sinimberghi farm. Ing! 
Desideri a Torsancuicna » alla Minerra, Marclietti all'Aagelo Custode, Hi 
inella, È acie d'Ital 


BASTIA, tutte le domoniche alle 10 a 
GENOVA, tutti 1 lunedì, mercoledì giovedì e sal 
PORTOFERRAIO, tutto Je domeniché alle 10 for poca 


L'ARCIPELAGO TOSCANO Gorgona, Capraia, Portoferraio, Piano’n è Sen 
Stefano, tutti i mercoledì alle 8 antim 


pase di salsapi 


‘menti ed imbereo dirigera 


soa iLiMENTO IDROTERA N 
OROPA 


Aperto dal 15 mM 


PARIGI 
Voulevar Montmartre, 2. 

v | 

Pastiglie estive fabbricate a Vicby, coì sali astratti dalle sorgenti. Esse' 

| Pasto Gigosiina (oe e di un effet certo contro gl aridi le digestioni 

dici. 

Sali di Vichy per bagni, — ("n rotolo per un bagni 
Ipossono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contrazioni enigere su tuti i prodotti la marca del 

Controllo dello Stato francese 
1 prodotti suddetti «i trovano alla Succurtale in Genova, e in lutte le 
Imacfe d'italia. ti 


4le a tutto Nettembre 


Per le domande rivolgersi in Bette al Dirett. dott. MazziccwetTi. 


FARMACIA OMEOPATICA IN, ROMA tc." x 


Questa Farmacia è fornita d'ogni sora di rimedi omeopatici, di specialità. svra- 
niero, di caffè omeopatico eccallenie (che vendesi a L. 1 ogni pacco di 300 grammi) 
e di cioccolata di salole è la migliore droga preparata con somma diligenza dallo 


| di G. Alleori, Vi 
alle persone che non 


Pozzo, SÌ, Roma. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO. 
di Brestenberg 
al lago di Hallwyl Svizzera Bagni di lago. 
fui 


costrutto con ione moderna. Bagni rome 


i-irlanderi dalli 15 giugce 
|jn avaoti, Dirigersi al siguor big x 


Dott. A. Erismann. 


A. E. Nelle e Muzio Roma, Vis Brunetti, 43. 

n IN SANTO, tanto faverevolmente conesciota in Fires; 

x [elicalissimo guste, per la sue fragranza @ leggerezza, o 

un posto distinto fra i dolci delle mense bene imbandite. Sa 
IT PAN SANTI) è immensamente igierriro, essendo stato raccomandato de 

varii distinti medici per gli ammatati. (Questo dolce, inoltre, squisito, si conserva] 
mesì interi senza che la delicatezza della sua bontà si altàri menomamente 


Depositi succursali alla fabbrioa Piazza S. Lorenzo in Lucina, 94; via d, 
ietra, 74: Piazza della Rotonda, 11, e presso il Caffè Venezia, 
una cambiale di L. 200 — per sole L. tvò 


SI CEDERBBBR “°,i°rrto ‘audina” Giovan abitante in 


Roma, via del Pozzetto n. 135, p. p. scaduta sino dal 19. settembre 
ultimo scorso. Rivolgersi in via della Gatta, n. 50 p. p. 


PIANOFORTI 


in vendita a prezzi modicissimi in Ztoma 


Via del Corso, 263, contro il pala:zo Doria, 
Pianoforti verticali usati, ma buoni, per soli scudi 70 
204 scudi. — Pianoforie a lavolino per scudi 15 
— Hormonivm nu per soli scudi 16, 


AVVISO AI BAGNANTI 


Biella-Piazzo 
Lo Stabilimento idroterapico di Biella-Piazzo 3i 
con nuovi appartamenti per famiglie. 
RIVOLGERE LE DOMANDE 
Al dottore Igmanio Bebermardi Direttore. 


è aperto quest'anno 


Effetti garantiti: BO a0ni di folici 
marie cliniche d'Italia. 

Depositi: Roma, Agen; 
A. Dante Ferroni, via del 
Firenza. Ditta A. Dani 


successi ottenuti in tatto la pr- 


Medona, i 
Viardo, Spimadi eda tato le pr 


GLI AVVISI ED INSERZION 


si ricevono all'Ufficie di Pubblicità di "ABOGA, 
Vicolo del Pozzo, N. si (Presso Piazza dot ia 


